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Inaugurandosi a Venezia-(a Mo­
stra Na'/ìonale artistica -ifmihistro 

^tìegli^énterin òhór..Francesco Cri-
spi, elevandosi airiiVfuori delleso-
jìte •formolé, ha''proriunéiato' un 
discorso che al leggerlo ci scosse 
Iè:,fpiÙ intime fibre cosicché fummo 

«icostretti con sempre^ tìuovo pia^ 
cere di nìeggérf? parecchie i volte, 

grine bellezze:;:' ') ''^l: 
^ Gì par^e rivivere tìèi gioWi^é-

fónte è la baso più sicura e 
piti breve dei commerci; , 

Vènexia sulle sue Lagune, è; la 
fttavé in ili tare delle, .comunica-
zioni coli Italia centrale e il rifu­
gio'dà invasioni che 'venissero d|al 
mal diféso" Isonzo, óra che; lo ^irtim 
nìero è -afecàniipatò'ai-dì cjuà delle l 
M'pì Giulie sovî a irudéri'tì'Éè(uÌ- ; 
leia e sovrafellAa^na di Pola;> ' : 
ŷj, Venezia'! ha quindi'^''ùti'in)por- : 
tanzauaìca dì fronteal'rnondovìtaT •: 
ie dìjfronte aU'ltaliaj^ specialissima • 
di fronte a,t Veneto e a quei cori 

mofandi quando io sté̂ é̂b̂  iMihtstrj04 
segntfirtesaM^ò dalW^^dominiP 
ziorie d|;^^ltqn6, Emanuele J I â  
quella ^'ÌJh^értiyl, come quan­
do, con GarìbakUIìk Sicilia, dopo, 

mâ  che poUtlcamente^^^^ 

^ Fi^ancesco Cnspi che comprende 
tutta l'impoirtanza della Regina 

la spedìzvon6;;d#| MiUe.,:di> cui fu^ dell'Adria dovrà adunque cóope 
Jf anima, ilaiaci^ tantl^.^decreti : che .;rarne allò sviluppo aflìnchè essa 
saranno ideila;fero' precisione W*1^ìva realmente della vita moderna 
Itase'di una anfirai)î |̂ ir|ẑ ^ -e^risponda alla sua importanzain-
liticEi'Vèrarftente/degna deir Itali,^. J dustriale e militare, eùìaibélla^Ce^ 
Sfirpas^ittìo; ŝujìa fei^ma, òyé; le i n?rentola entri a far davvero: parte 

iif^i e i BttfóWK^ò" inc^stonaW i della nuova vita italiana; êssa a-
^ M à massima vafeilìtà,, per; dirè îî ^è^f^b'è invece siccome u^à donna 
^'&Hantp;>C(tf^.,neiJi£i^#geptiiezza - - • - - '• - • •"-'" ' ' '•••—- ^ 
^àm^ 4% SGVra«i, ^al̂ blaa ailermato 
4JJ^§^Ì4el SoV à̂ni;̂  Democratici, 
e c^^>&i riguardi dell'Arte abbia 
s?|ÌJto accentuaniein modo-me-
^vigiiosoila Ibrza ed i pregi.' -^ 

Ci parve poi dì sentir rivivere 
in Lui uno degli antichi Veneziani, 
in Lui che dimóatVò di conoscere 
tutti i meritr di Venezia di fronte 
alla civiltà^^-Ma pàtria, e llmme-
desimamento^ieir Arte;:;Ed -è ciò 
di CUI CI consoliamo. 

Qà^\ dìret |p|^ della stess|,.jìg. Kaso-
lów-ki. Eianvi senatori, deputati.aU-
Viceammiraglio Berteli', il console di 
Germania in «nifojcme ed altri con­
soli, Gianta, Deputazione ; provinciaìa 
ecc. il patriarca col cleldi= 

il.lCi.ta mborghe3G,li|, regina vo» 
eUvaUFlìostuma color !iì!a e oapello 

t paglia. 
Appena i sovrani ebbero preso pò-

,̂ tQ sul pirico, dopo aver esaminato 1 
disegni che ivi erano del silurificio a 
del siluripedio, i l S'gnor Kaselov/ki 
pronunciava, uri•Mfèbra^ pei^<rìngrR-
'ziarei -sovrani, affarmandò che il pré-
parare '^W arnesi di guerra è garanzia 
per la pace, ed augurò che l* Italia 
sia bene armata perveSBer forte. :-\ 
y i patriarca disse quindi; le,orti2Ìoni 
I rito e poi fu deposto aulluoeòuià 

astuccio di bronzo contenente una 
pergamena e delle mond?:ê  sopra Sa 
quale^jl|,inQpr^nditoréTores assuntore 
;iei|̂ a. (;ostrùZ|,m^ j dello stabilimento, 
murò uri dado Sr pietra, sulla qualg 
il re, diede poi dei colpi con una caz 
ztiola ed un martello di metallo do­
rato,'coi manichi a'^àrgéhto dorato b 
le scritte « Deo favente 2 alaggio 1887^ 
je presenta.tigU popra, un cuscino jica-
*mato,;^ii^ rogato un. atto, nfitarile.^ft 
ricordo della cerimonia e vi apposero 
le arttfW so#liii , . i miniét^i, ìi pa-
trìaiTca.ed altri. 
, Uscendo il re congratulossi per iV 
nuovo stabilimento' inauguraio'teiirìn' 
graziò;i rappresentanti' della Società. 

• • • 

Daraenay dove li^fermò a pochi motris 
dalio scalo trattenuto dai r i l l |ni sa-
pientomento disposti. Un applauso alto 
unanime, sì levò ;,da. tutti t ipet t i , 
svèhtolavaillP«f(VeÌli e fazzoiati, rì-
s|0|iava la Màrcia Reale. ; 

Paniti i sovrani dopo' ch'ebbero 
un*ova2ique dagli oij^^r^j, raftcóUisi 
daviiuti -ài palco, l$''|olÌa uscì daìl*à>-
fienjile in brev'ora ed in perfetto or­
dine a merito dolio hmtXQ disposizioni 
prese 

''' iLiSi ' i f j j i t - -

- : ] . . ' 

Yendite d'opere d'arte ' 
, In alcuni ejrocebi d'artisti davasi 
per cer4pi::^W fra 'altraf opero i so­
vrani ìacqiiìstarQnoàtl'EspòliKione una 
MarinaAeì ^r&s^&Qomt^mBÈ^ Traghetto 
della Maddalena del cav. .• Favretto, 
altro quadro di Barabino di Firenze, 
ed uno dei quadrsttì del napoletano 
Michetli,."^;'•, 
, Aggiungevasi poi che fra altre op.|j^| 
la commissione delegata a proporre 
al ministero dell'istruzione pnblica gli 

•^^ìiilùisti psr^Je, gaUori^^Mel^^ 
deina in Roma avrebbe scelto; neìta 

Fazio lamenta c h e l a giusilisia, per 
^cause che ft'ccsnna, non sia acce '"' 
bile abbastanza al povero, non sìa 
d'ta, riè a 8U0 avviso benesiamrtìini 
istrata. Fa osservazioni eontrò-il siii^|g 
ima del carcere pi^eventivo, invoca \*a ' 
nififlaziona del codicà ^4% jit^iycedur 
" " ' ' • "ijl progetto sui; dl^ftrzìó^ ? i ci vi! 
•^ Bisdnòjrto dimostra i* importanza d'i 

stituiredei manicomi! csirainalitì^^do-
roanda se ii gmrMhtgnii intenda far 
éuoi i; due progètti presentati da ;Ó©-
preiis per tale istituzione. 
' frameschini sollecita'fra aUrtìtó|_ 

Btituzione dì una Cassasione unicà,̂  
Cuccia e NapffMìio fannodichiara-

zionì varie. . 
Il seguito a domani. 
tevasv la seduta alle ore 5.Ì5. 
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^mmnàta dei\3. - ;• 
Pra8Ìdenzfl^:«®i<rantip.' '-' ' 
Il Presidenta dopo' cOìtìmei^^tìi i 

senatori defunt̂ ij partetikaJa doraan 
da d rnterrogasfooQ di aSélla ai ml-

Bciiuii^' Citore ^u^dr ru tu lne ' tó^f^ '^* ' ' ^* ^''?)'*"^*^St? dell! agricoltura 
Ximene^ A rimbalieno stotua dì Ur- ' # « % ? ' • ' * «̂  ^"^^ 
\mm Nóno,/^isfe maternità gruppo «'^^ '" Sardegna, -^m- : . ŵ  
de|4Ì^I*raili^ Contadina del Bistojfl, e 
iC Davide di 41%!*^ 
tre quadri di Michi 
vretto. 

tfellamllMa 
etti ed uno di l'a-

r , js-
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sfoìgofeggiànte di bellezze ma cp,̂  
stretta a languire fra )e'tristi, 
rntfi-à di un cèfiòbio,; om lP%r-
lezzè coi'pórali divengono una ir^ 
risiope ;̂̂ j[angue iì^'pensi'etó e io 
spìrito si^annichiIisce'^G^ftÌ;vià.'^'^ 
^ Scuota Francesco Crìspi l'apatia 
della città,'che per alcuni àta tutta 
nell'ammirazione delle sue forme ; 
nella'memoria del passato dispo­
sata all'Afte, la faccia esìstere sìcr 
co n̂  e arie Ilo di congiunzione fra la 
terra ed li mare con rapide co; 

Frahc^cp. Crispifba ;p.royaî ^ munizioni e "con scali oppi3Ìtuni e 
di comprendere tutta Ia,..fbrza di \ tffóWiestìtóirà all'Italia la città 
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Venezia nella storia^deir^manìtà 
I e -̂dî ift-î lè: alla nuoVà Italia; e cosi 

avendone compreso #p,regi^ ne avrà j deve essere pe 
J pùW cpnipresój d;.fqtti.-et bisogni j propugnacolo*;̂  
I che'"rendono" meno' vìv^; .questa 

lbrza^r?iagic ,̂̂  

meì̂ ^vigliòsa che m'^'tiitti i ièmpi 
ebbe speciali missioni dì' civiltà é 
^.„„ :.,„..«„.H^^r^; rneh(̂ '̂ àncorà il 

laldb dell'Italia 
Orientale^-df^a ' innanzi tuttbl#gli 

;;:ir: wo;;: ai*^^iiieo 
'-Verso lei'due lâ  gérttè comiribìò ad 
Invader© ' i\!A r,àen al ab per iassifiter e al 
ijafo .daU^avvieo- GaJjleOi Certo,.non 
meno di dieci miU persone ben prìina 
delle tre si trovavano raccolte nelio 
Spazio tra i due scali, ò hai cantieri 
è nelle banchine, d sui t|J| |i, |J|^|ornò| 
aita, gr^ntie darseua. .. 

Sono ormeggiate ed erano addob-
bata^^tt ^tccpto pavese^ le corazzate 
Morosiniji^Amaria Pia eVareséJp'Strom-
boii, l'avviso Archimede^ è • he esso ià 
grandiosa gru u iraErporto Eridano 
prft: in riparazione. Abbiamo poi va-
du)io, sul njaggior scalo abbastanza a-

i • i ? --••'A-< 

:>gHJMi'J»Wll<-Tll '™Hl*rJW&rìiH-ì l iW«t*r,ffVty4il 

iiaiiìento 
' j -g^jfT '- t fgSTMatmmimfi 

*= 'j. 
Il. -' 

t-.''^' 

privileg!q,,,,I,j,pm yem»^^^ 
verno nazionale>rfu fàbbaniaQnata;:,; 
; la città monumentale ...beo .poco 

vede èssersi fattoi pei syoinionu-

là città stoirica, non vide giam-
1 nifMjtivendicate le sue tradizioni,: 

a'Citta., marinaresca vide a n-

Sl; ^ W {amanti dèi progresso che essi han-

• ' ^ M M V '-l'-^A^i^^-y len.o migliorato rArsenale e non 
fattisi, pei 'su'oi ^porti e l s u o i ca­
nali gli ècavi necessari ; ' 
. J a citta guerriera vide rovinato 

! u :proprio, avyepire da servitù nn-
' litarl qheie 'impediscono raìlarga-, 
mento," ma non sì provvide, come 
avrebbesi dovuto, alle sue fortifi­
ca silo ni di terrà'-e-di mare ; 

la^'città cbbmerciale, dalla po­
stura mer^viglitft'a, tróVasVIsolata 
dal resto del iìjondo'e délffstcssa 

la. città"ìndilstrialel„vìde schiap-
l̂ iato lo.sviluppo :Mle tante sue 
ricchezze e avvilitene le risorse; 

ia ciìtà artistica non si sentì 
ammirata sènonohè; nev^ftiriag^i 
del passato e tròppo a questo 
passato incatenata ' n'élle necessità 
ìriiperiose'ffèl presente. 

Francesco Crìspi ha compreso 
'ttlttp; questo per Venezia; egli ha 
mostrato di conoscerla e nel suo 
intuito deve averne intuiti pure ì 
bisógni col lampo di genio che è 
sua specialità. 

Venezia néirArte è runiòne di 
due cicliti, come ne fu cori 
prodigi la salvatrice; 

Venezia fra l'Oriffitè e FOccl 

pOvlIiidovere di scuotere l^ijóatene 
del passato.e nejl'aìito, potente dèl-
l'aj^Mnire comprenderei ftfenlpi 0-
dierni e misurarne le forz^ijjicui 
dìspohgònò Id ;i bisogni che;' alla 
odierna vita impòngonsi. Il riri-; 
tiòvellamento materiale deve an­
dare Ui cdiìàérva cbiFìntélletuàlei 
ed è questo risvegliò che ci at­
tendiamo: dairenergia^'^ dal sario 

j criterio e dairocohiO'Sagacemen'te 
politico ,di .Frfflteesco Orispì^ 

•i 1 - I 
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Le magnificlieè vaste fbììMraenta 
dì Cànft*Srè|1o^ e^arioì ièrmattinà gre-
mite di popolo'ecoei il ponte delle 
Guglia o quello dei Tre, Archi. Le 
case imbandierate. 

All'ingresso de] già Orto Botanico 
èrano stati posti gif stemmi germa-, 
ili co ed italiano fra: trefai. '* 

Dalla riva d* approdo fino al luogo 
dova aveva luogo la cerimonia vì> e-
rano tappetti rossi, sparBÌ di fiori tre ; 
sebi belh^^imi e vagiimente disposti, 
ed all'interno tutto ir giardino era 
decorato con bandiere e 'Btomciii ita­
liani e piiassffti, tì campìonyiliJlì^i'i 
rie^ì©%*|f§|i par U lucentezza del me­
tallo. T 

i sovrani nolla goiidolft dì Còrife 
con Orispi e il sindaco,«è seguida da 
altre nelle quali erano il ministro Brin 
ed altri digniiari e dame, arrivarono 
circa alle endici alla rivis, ricevuti 
dfii signori Konrat preaidente del Con­
siglio d'a^nminìstra^ìone dellft Spcietà 

yanzatì^ i lavori della, coJos8a|e,<|ora2-
k&l3i Sicilia, che sarà lunga 1^2 metri 
ò della quale per trenta meir) circa 
.ètgiàkcostruità l'ossatur^a a prova e 
per^due terzi c\ii^ji^r40oat& suUfinva-
satura ìs^.colomba, ,, 

Anche jacoatruzmne delle due can­
noniere IToflurno e Curtatone nei can-
t|ÉÌ||# i^è«ti '̂Sotto-1^^ ti^ttbie è avvina 
•Batà) e.ne è già quasi compiuta la fa-

Il patriarca, api fiftppellano di ma-
rina^ed, altri prelati stava prsaso la 
cappeUetla innalzata per 1̂  circo-
Stanza nel fondo tra lo scalo éi palchi, 

yestiva gli abiti cardinalizi ed̂  al 
giunger dai sovraniUi uni ai vice am­
miraglio.Bertelli, ai generaji, Pianell 

ee;;Morra, accomandante deiPXrsenàlo 
*§ambuy,.4|fePir,ett^ 

Marfcine2 ed agli altri uf|ìciftli per ri-
ceverli. , . ,̂ ^̂ ^̂ ,̂ • 
- r Sovrani giunsero àlie''*fr¥ e un 

quarto nella gondole di Corte, e col 
seguito. Durante f|l tragitto dal- pa­
lazzo all'Arsenale e viceversa tuona;-, 
vano le, artigliarla. .; 
. i l Ea vestiva fn borghese, la i le -
eina abito color marrone, cappotto di 
velluto rosso scuro a nastro rosa, cap* 
pallino verde pisello, ortìftto di rosette. 

Presero posto sul palco, mentre 
auonava Ja; Marcia Beala e tutti gli 
astanti plaudivano.. 

Il patriarca, vesutii paramenti pon­
tificali, circondatò dal cloro, tenendo 
in mano Kasporsorio, e preceduto da 
chierici che portavano l'acqua e la 
crccB, face il giro della nave, benedi­
cendola. Quando fu davanti il palco 
reale, si fermò o fece un inchino ai 
sovrani che corrisposero. 
•' AiseghftU dati con squilli di tromba 
furono tolti i nova puntelli che da 
una parte; e dalfaltra flos|^|(tàfb 
l'avviso e i due a puppa, furono le* 
vati gli scontri e togliate la gemono 
ùltimo ritegno. (Jfindi appena posto 
roano alle corde, & senza neppur ado 
parare gli arglpi é^le leve, il Galileo 
diKCeStì ientumbnte, maestoso, solle­
vando un nembo di^polvyre, di fuooo, 
di sdiìuma noUo acquo della Grsn 

.CAMERil; DErDEPmaiTi 
ftv : , Tornata del 3 •• 

Presidenza: Biancheri ^ . - '̂  
'^'^Rinaldi Antonio svolge an'interpei-
lanaa iauU* intendimento dal Governo 
der la ^riforma delle; ConservaiorW'^ 
pelle Ipoteche nel, senso,ch,e:gl*jmpie-

mino allo Stuto gli emolumenti o i 
diritti'dì note, •••'' •;;•;;••;• ' -^ '-" '' -

Il Guardasigilli à'ìMiavi^che Us^gMn.-
ni co! quataiqpnS.ente;piehamBnte,. pre­
senterà un disegno dÀv legge per rego­
lare anche la Conservutone. Per esso 
ii Conservatori avrànho lino stipendio 
Sastì à carìco'^ellof Stato e^Sl^erà la 
garaspndora ta a. quei postiiiìn' ìcausa 
degli emojurfi.enti che costì'uiscono una 

Saracco dico cfaa comuriicherà là 
domanda ai suoi colleghì; presènte 
etiiléHP^'oge"! g'à^approvttti dalla Ca­
mera per soccorso allo provincie^ifl^a-
neggiate dal terremoto e pel pi^ 
regolatore di Genova. 
.• BertoU0yiale presenta questi pro­
getti s^pprovati dalla Camera: Richia^ 
mo-dei,militari deilftiìjlHl^ó del ISOf 
coni^edati in anticipazioiiV e Leva de t 
1867.^ :.;. -.-. ' • ' •••;• 
> jL^vaai latseduta alle^ o re '3 a 35; 

• j - i - . ' 

1,1 • ' 

(Nostra corrispondenza) 

, . , 2 maggiOi 

' " -

*tì&im .ant. la 2! 
WSf'^^: del i^.°;;;reggimento ^f^ntefliiii 

cittadinanza génovesej.er augurio il 
più sincero, l'accpmpagnava ne! ^vjag­
gioga ,.Massaia, .^ovWr",r€Cft-. â p̂Keĝ ^̂  
leggere^^j,M^,Jnah da!^^|4ngo, m 
cui gli à l t r personaggi l'hanno eet-
]tft,tF,;U labaro delia giustizia o della 

W non Io potriebbe néir;liltrtt part^^rtiviltà; a i| ivèsMUo della patria. . 
di rendere cioè gli impìegatiWdipen- | ' Èr̂ ^ f̂eelto jo scorgere ì nostri veto-
denti dal Conservatore, peroEichè ad ' 

^ I 

M 

1 \ 
h 

esso ne spetta ila rosnonsabìUtà. ' 
maldi soddisfatto per la prima 

pjrte,*si riserva df trlttiire là secon-
da quando si discùterà la legge' ah-
nuncìaEs. ' .•- , : =̂ -̂ i •:";• '- • •••• •' .̂^ 
^ Guxccìatdihx ^svolge, un' interroga­
zione; sugli infcandimentl del Govern(3| 
circa i mezzi coi quali si può impe-" 
dire la vendita del,pano a p r e m mo­
nopolio ; suggerisce l* applicazione dèi 
calnniére o i fornì municipali o coòpe-

Garibaldi osserva lgì^J|regolamenT 
io pef l ' esecuzione claUt^;legga di.po. 
Uzia",urbana nel ^^mentre abolisce il 
calmiere, dà facdW ar Comuni di ap­
plicarlo < nei dàsi di nece9£fità qùaile 
sarebbe appunto la coalizione dei for-t 
pai peri l* iiigiu^tificato aumento del 
prezzo dei pane. Spetta al Comuni d; 
valérci dì détta facolYàt Quanto ai 
forni municipali non crede ch,i,.>;rien-
trino nella attribuzioni dei Comuni, 
ma .il Governo appoggierebbe v^tin-
tieri nei lìmiti del b?làneip, i fornì 
cqoperatiyt. 

Gxiicciavdini %\ dichiara soddisfatto. 
• CoccQpìeUerr ringrazia il Ministro 

delle sue dichiarazioni. 
Si apre la discussione, del bilancio 

preventivo della spesa del ministero 
di graii^ e gtetissta a culti, nonché 
dtìi^^li^iata edella sppsa dalfondo cul-
to '̂ per̂  l'esercizio 1887 88. 

ìììghi domanda quali siano gli in­
tendimenti del Ministro circa iì nuovo 
ordinamento giudiziario, la riforma; 
de! Codice penale, e l* istituzione dei 
lìiùuieomii crimìnali,j;om6 coiìiplemenfei 
to delta giustizia pe^'Slo. Raccomanda 
il sollecito disbrigo degli affari com . ., . ._ 
merciah; deplora l̂  avVlàmèTrito della raraento questa una loSpresa degna dì 
magistratura a tenere soverchio conto 

rani dai ,cape|]i,brizzola|i,|i^n2Ì' bian­
chi direi, porgere il saluto del cup 
ai giovani sostenitori dell*onorei ita^ 
liano, ,,ai, baldi figli d'Italìa^'^iquasì 
maestri che fioSsero venuti ad/augn* 
rar^ una felice intrapresa ai Joroqaf-' 
fazionati discepoli. 

Venerdì, alla 5;:pon?>,Jk 
Sonnag, comandante il Iv Corpi) d'E­
sercito,;? i gen. Rossi, Bosetti a, Moa*-
tezemoìo, già aveano passati in rivi­
sta i partenti, e fra gli applausi della 
immensa folla cpmmos.sa e rattistata, 
il De Sonnaz avea riyoit& (oro paròja 
Ìi#o,n,coraio e dMncoragfflfnento, aliai 
presenta del coftjro. Solmì^ prjcEio pre-' 
sìdente della, g ^ | | , d'Appello,. :del 
eomm. Laviosa, procuratore,deip'Ee 
del'prefetto,Ramognìni e del rappre 
sentante il Municipio marc|t^jReggio, 

Alia sera poi, gli «fficiali tennero» 
un banchetto fracerno alla Concordia, 
â  cut intervennero ,i generali e l'ivffi.7 
cìalìtà del presidiofe qui pure i^brin-
disi non mancarono egli auguru t l ^ | . 
dettati dal cuore, sempre irroq^punte^ 
dovunque la dolcezza dell'animo non 
sia, disgiunta dall*amore e dall'am­
mirazione pel valore ìt(*lìano. 

Si esphcava qui, nel modo il pfà 
palose, la nobiltà del sentimento ìta-
iìanó, 0 gioiva la. patria dinanzi ad 
una fil apprezzattfa comunione tra e-
sercito e nazione. Fissa la manta alla 
missione di*qu6glì egregi sostenitori^ 
dal: nostro onore, -r- missione cui essi 
stessi con nobile slancio gareggiarono 
per partecipare -^ l'animo sì sente 
commossolo dà : in sìnguiti il cuore^ 
mentre lo spirito si sforza ad infon­
dere coraggio e ad applaudire ftlla 
diffieils impresa. Impresa,,,,.»)» è ve 

nei giudizi della forza ìrrosistib ,lfly:Con 
I cui Boglicnsl impressionare ì giurati. 

loro? Impresa è ciò che si imprenda 
col dipitto del giusto a delPonesto; 
ma è agire ccn giustizia e rettitudine» 

• ^ F , ^ 
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%\ reoarBi a paina ag|i al­
tri, quando aftcoVa non si è stili oa-
"acì di crearla/a aè:atès§l7 Se èqué-
sto npsti'tìr^j^Uo, spettava pure agli 

ustriaiBi tenero soggette \Q tesTft ve-
^t@ 0 lombarde. Ma noi apporiiamo 
ja civiltà, tìspondoiio gli espansionisti 

«olonialij i(ói vogliamo av̂ S* diritto di. 
j0rcorr»re le aitfè regioni mo^ajfe 
Èóme.la nostra gii aìtsi,ed Infine nm 
abbiamo b^oogno di socòorirere ilcotn 
roercitì con Bta^ioni importanti e cO' 
CQtiìef nei punti principali di sbcfcco 
dieile grandi tèrre. 

'Si 

-J 

' 1 

Ma la cìvittft, ca|ffi^gì, non ai ap­
porta-con cannoni eWPis t a t ! i cui 
capivbandawsanno tanto bono^ se non 

^er^! i» g^^; l^rfllìttsrl nazioni 

; Se À popoligljjU xper barbarie o de-
.|lcien^a,.di sltìidii,, si , trovano oggidì 
^ncQfiivtaiì^Qinlantiii da avivr timore 

ĵegH stsianieri 0, (da esser e (gelosi dei 
loro usi e etìstumi, solo nall'iatruzionf 
èid'u<H>0 vedere ol^^tiparai: L*ii^ìru" 
%Xpti& è.Ìo sttumetito di cu issi; servono 
'Ì:mi3&ic!tB;arÌÌ::d;irfedo, lo?stesso dSâ fes-
mte-quiello deiliiatiàionafli-di civiltà. 

316 protesCTOfT^Vicana di Assìout 
(Sudan). Questa lettera in d t ó ' 2 
novelli!-86^ diceg^ 
;^Vun individuo^unlo | |a Kartum 

^ a r r a òhe egli era uno dersoldati del 
gonorale Gordon. . 

interrogato disse che il Goraonpa 
scià era partito a :|iordo :d*un vapore, 
verso ii Sud; che iinsoldatò. turco il 
quale gli somigliava assai fu ucciso 
dai Mudhisti che lo ciadetioro véra-' 
metile il comandante di Kartum: 

Lo stesso indivìduo narra chaii|ol-
dati di Gordon non poterono far uso 
dei loro cannoni per respingere l'as 
salto dei nsadUisti, essendo indebolìt 
dftUa fame. !& 

i h ••4 •^:t 
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I j 
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SS®9«iaii<». --.'Veniardi mattina allo 
ora 3^a,|l^-f^rof. Jacopo Amm 
razzi moriva, dogo tre naesi di iiiaudi-
le soiTerenze. ... , j , 

MJÌ'Q'^éstò illustx'e dantista'torna ì-

eh*égli visse per Dante, ch'egli da va-
ìòroso combattè nei carapì tfella lei» 
teràluraj riuscendo vittorioso, che la 

' -

*m 

Ì^^^iaj^aii»Ttutte. n,oa si dovrebbero cer-
caPaHiti wii mare ehiuso agli stocchi 
4ìi piissedimeftti di' attr¥. èiviìffin^Sio-
me, Cina poi non equìvarebbero'alto 

^^i^tìpo.loro, quauda disagevoli^per*bli~ 
3iTfl^8jÌ.a.vita, 1-pochissimo adatta aìio 
scattìbio dei prodotti colla potenza co-
lonizptrie^l irTiesco^p rpa^siw j» non 
valgono (Snjé ' p . ' àccr^escer^^ e a met« 
tere in vi^ràhuóvs balzelli. 
: Le re'pubbliah^^i^el'MedloEvo wo 

«̂ «= ^^MB&*' dalla lor<?,colo,niearao 
vAaQ lucrA^iminensi, .raa.'-nolla- scelta 

„ essej Oltreché alla'fectiiità del^^ftg 
iào ed, alla dolcewa 4^luGjima,v aiti-

f i l l i o / a / ehe Joro/,rie3jtri«a3sei;|ge^ 
tnonia del mare di sbocco, e qosjliffejjp 
ĵte^so teflQ|i|j.|uGro ed^Oftor .̂,. ^ 

/ fSt r ÌQgeiF cuore nel dirizzare, la 
^en^e; ai q.UfiSte eonsidfìra^ìoni e ! a* 
uj^o rifugge,, mai; |»,e^^ajiio8tri; ein-
quacent» e^oi esigoilbJ'̂  unitr tomba* e 

està ad ogni costo dev' essere liro 
taas-s^^dal valore degli; lùìfani. 
"àìh :unita, divenuta nasiono^ sotto 

la, parvenu» dèlia -oìvìBà^; come gli•»!>• 
IMTI .eMIi d'EuFopaf/'ha impr,e^,^p|jr^ 
troppo a rinnovare i ferri del feo3ài-
lisfì^o,, rfta siî  uìcordì che ad essa mae­
stra non s'addice,.!* î 'f̂ ^̂ ^̂ lone bensì 
i'esemplp^, e che a- lei. La grandezza 
daeìva^^lUa nobiltà dev senlitnenti 
delPanimo e dalla gentilezza dol cuore. 

• » " . » • 

Stamane col diretto delle 12 45 tran­
sitarono p î;v,Ì8 :̂noAU%lî îjqAe le ce­
neri dell'iliusire" Gioacchino Rossini. 
to eftssft dop#l^ '̂ di'̂  corStie èlegan• 
4lssime,!a cui s'aggiunii^iquélla p ia ; 
«ilissimsÈ e- stupenda del nòstro Munì-
iiipìàv^del Club Mnéicale, deìTOnivér; 
sita fl'déi corsi secondarli, |>0BàVadì* 
«â nzî  all'apertU£tó^Weg*^tf^*N. 5239; 
àècorato'córt'sedérà eleganza e tutto 
attorno coperto di tapeèti persiahi'/"' 

àrrìvato^ìÌ^^r|no e aperto lo spor-
ello, la folla che sotto Va tettoia era 
fiimensa, confusa la ménte da mille 

re lemnèj^refdtìll'jghttranza; ^̂ *̂  
CJavSr^ero , " C o m e ciascuno a 

V 

vvèi facilmente intsso, fa dichiarazione 
contenuta ieri liei nostro giornale ri 
guardava Cavarzere essendo NemO' Uno 
d ^ feostri Wrrisp(?ndènti'''di là. • ' ' -

: Ofàrrfmi irovJhsMlirlzà onore sepolte 
iaossa della ceAebél^yéandVa Fedel^. 

Invero Venezia dovrabbe^.tkordari' 
^sene nellMiuale circostanza delta mo-
"^Wà e provvederl^àd ftss^gnaHe tofnbà 
Òtsoràtà Éiila gémila poétealj^^oi cì 

. a^s6cÌa,mo a qUaniulla Venezia scrive 
m; praposJto. 

^ • 1 

<i^ 

-^'W 

s$ua .'poii^hwi fflt I^a«l9 
-. ^* = 

^^ 

pello/è gU^tendar^U^iutfc^^^iiostri 
istituii r scolastici^ si inchinarono in 
gegrio dì rispetto e di venerazióne. -

'Èrano presenti il provveditore agi» 
aludìì comra. Luino, ;il sariatore Se-
éóhdb, rettore dell'Uhiversità, il câ f, 
Haì'cuoci e'i corpi insegnanti degli 
iatitlitr seolastifli eiUadinii Nel por^ 
gtìre oggi omaggio al Genio Rossi 
Biàno il sentimento degli Italiani^si è 
fispHcato in latta la sui'^^óayii:^; a 
tìhiaro ce è em#*'Sò' come sappia H 
^àore battere "a tumulto, quando è 
cittadino italiano ehi luco acèrèHce 
il|'aureo1a dt gloria èhe'•circonda i ! 

Wà db!!a patria diletta, '-̂  
' L à comUnibria d'inteiiti,, d'affetti e 
d'idee che ci h» portaÌr'a!!*uorià oa-
iibnàle, ci eie*® condurre, al eociaìa 
fnigtióramentd, 'L'Italia, al' pad d'titlà 
àsadrBj'si compisice di queste'dfmov' 
Stragioni, e certo sorrideva òggi a 
ÈfsHiose che porgendo U mànjO ad 
KiìWfpéi cerèaVahBr dolore recarle 
nn cpnfprto. 

Uber ianù 

m imìk m ì 
lì reKèriodof astore anglicano Eo» 

,JberS Felkiii persiste à credere ohe it 
i«tterale Cario Oordojs Kon sia mono 
«ella resa dì Kariuin, ad *Wtt prtìi^i 
mandai da Edrmbiirga all'asploratora 
«ir Ri e hard Bar ton-che si dJcava -ai 

SBS inlatìziooe'di f^re una sp^di-
Ì io«# psr rltr*5^are lo sventni^ato? «o* 
mméunÌB di K;.*rtum —•̂  IÌIH lettera di 
net' %hriim ittgìe»« eh» da fuaUha 
anno trovasi alia aewole della miasso' 

^•]^;ntìiqiM cftCàdmiSbtteli'of-
fìcio dell'acquedotto sito in Via Ponte 
Iiar̂ Iìno N ; 140Ò lStìr ìcévono^4^gtì5 
chieste peijlsbbbonàmantiYdi consumo 
dì acqua. ;- :.... s . • .^^^^^^^..^ 

Si, avvtìite che coloro le cui, abita-
zion'ì sh trovano lu«go le strada qui 
sotto indicale per le quali passa I 
rete^tf^istnbtt^ionejposèonó^d^en^irS 
che ik presa déft'acqtf'a d l r R w 
atro e la diramazione fino alla porta 
d'ingresso della loro abitazione, vèn^ 
gano/fatte con la metà dei prezzi di 
tariffa purché né:fatìcÌB#!i9t^hiesia 

Iloft del cominoiamealtt della ca-
nalizzazione nelle strade rispettive. 

Nell'officio dsll'i^acquedotto sono a 
disposizione dei cittadini i regolamenti 
i \& tlariffe per gli abbonamer^ti. 
^ »V ^'^•^'^^ rf^}^^ ^̂ *̂® strani 
ove passa la rete di diatribuzione dell-
i'acqaa potabile:- .'•'•. '̂v.-̂  • ' '• '• ••-

iaS:.'Àgata, AgneUo, Arco Valla-
ressbj S. Agostino, Riviera Albere, 
ì̂ ja AltÌft|,^-/Aftollonia,^ S;, Agnese 
S. Anna, Beccarie, BeòctHe. vecchie^ 
BelzonijS. Benedetto, Sr B'ernahj'iho, 
S'.' Biatiaio, Boreo Bianco, Via Bocca-
•wjFf^S", ' '-,, „•- "-•, ^mmu -••"•• 
leriej Bolzonella, Borghese, Branca-
lepne^ jRusin|ìl^§, Ga' di Bìo YBcchia, 
S> Canziano, àiazza Capitanato, Via 
Cavarare, Piazza Carmine, Via Oar-
mine, Gasìh Vecchio; Chiddtìre/^S. 
Clemente;Fuori Porta'Còda'lurìgà; Via 
Colraelofl, S. Danielf,' pfbite, Vicolo 
petto, Ipiazza e Vi»̂  Duomo, piazza 
firbei Via Etremitani, Eatebene^ Fra* 
ibili, Sv Férmo'; Fòirzatè/ SJ F » à e -
èco, piazza f rut t i , . Via S. Gaetano, 
GaiJo, ,G'g«ntesaa, S- Giorgio,.S, ,Cji.o.' 
vanni, Riviera Lavandaie, Via S. Leo» 
nardo, Livello, S; Luca, S. Lucia, Si 
Lorenzo, Maggióre, Pontle Ŝ *̂ M'ari a 
d*Svan^yiftg..M#na4cohis, ^^pf: 
M^ter 8 , ' S. passim», S, Matteo, Mez­
zocono, S. Michele, Monte Pietà, Mor­
sagli S^uguaj, Municipio, S. Nicolò, 
JpMótili Patriarcato, Pedroechi,Beattì 
PóHiPno, Peniti, Pescai^ia,S. P ia l t^ 

Pontecorvo, Pia?^% §* ilntonip,il?onte 
Molitio, Porciiia, Portici Alti,, Pozzo 
dipinto, S. Prosdocìmo, Punta, Eaven' 
n», Rogali, Roì/iauj Piazza Santo, Sel­
ciato del Santo, Via Santo, Riviera 
Saracmea^a, Via $Ga!oaa^ SaVì^narplar 
Scalzi, éoSttvin, Seminario, Saeeorso,-
S» Sorta» Spirito •S'&ntOjl^àdt, •Teatro 

OIf^f(!r,'Torricelle, TurctW^fB^zà 
titiità d^Itaiia; Vi^UPIrsUà, Vignali 
Piazzai g^^^iUorio.Emanuele, Via 
Za t t e re : "2^u? Zaeco, 

nob. sig. Alaaèandro Potrettìni con 
atto di vera carità ha voluto rìcor-

1 1 . • • - • ' • • ' • 

dare anche questo Istituto Camerini-
Rossi pei discoli legandogli la somma 
di^lire ìTecmìo. "'•-''" ^^^mm "'-••- --

H I ^a@3mggigi. — Stan^^te alle 
ore 3 prov#ttient9 da Venezia passò 
giretto alla linea di Bologna il Re coi 
ministri Orispì e Brin e Resulto. 

AI SlassraBisll®.—Al Bassaneiló 
ci fu lunodi Una feita sui,generisi una 

Sta su cui va b^neofce.d)aiaoao an? 
l i i | t ! # <3u^:5aroie.yLè;f^cclaw .per 

ré come quel bórgo che tan*o p»è̂ *̂  
greBm matorJalo designa trovisi •iriVar, 
ce sotto alcutì' puntf; asèal n d d ì ^ ^ 
nel progresso verameUte, morale.. 

E' verissimo invèrb'elio nei villaggi 
si vada Jn.jaaasiia^^iìpniro, a un nuo­
vo Parroco per ricevarlQ degnamente 
ma al B«saatai^|lr«offie"tìfà fef« en-

^W'Wr i i Ì i : l uo f l» ) 6""di'/temDocos3 fà^ft'A^PSP 6 di tompocod 
si doGise # rsolennizzare il fatto ia 

„modà 'diveracì^'i:.-.'•; >.• •-, ' ••••'' :•••; 
E aìctìnil'musicisti delll'^cB'anda 

Uoìuaè»-mo|se**^f^tóif(io'à sé-da-
if^U ,nnM.&nGq 4i pecore e tre asmi* 
forse mandanti, per ispirazione divina 
-— a percorrere sì pàese'suonando Sho 
alla chiesa ove si Parroco' celebrava 
messa sollenne. , . . . ,1 

dopo mezzogiórno qiueì ,Jj|om 
5eri;azzani diedero da Jengat to uo 
pi;an;50 in onoter del Pret^. ^ ^ * -' 
~;;NoB visembr» d'es^ét* Vlt^rnatiii 
bgati- tempi yi l i t scorso sècolo? Non vì 
Sembra strano che ad un ^ob^borgo cosi 
vicino alla nostra città surgano la 
-BDente delie buqueJdes ?• oj :̂  .% 
j,Tuttavìa ad onore del vero ed a 

sminuirne il bollore di altro giornale 
cittadino dovasi rilevare, che sebbene 
il p]jp(rò fosse nai^arÒBcf,'pure sì no­
tavano le mancanze idiiiparecchie no­
tabilità, e molti di quelli ch'eranodeì 
numero vi ai t'rovaVano soltanto por 
convenienza. 
^^ Non vi mancarouóf̂ ^% Qdk 
acorav d'occasione; (^ane fuî ono alcuni 
di varamento ameni e ci si^istcS'aéii 
m& "phtstàéàì al^uhnn^'óBif^% rur 
jnca della « una at^dì ». Bernardino 

éf 8^ppeIl?to dafiuittvji^mentex , t :-. \ 
Xa" morale?' 'ì^ 

- r" 

La morale ne la tragga il lettore^é 
éUtVUlo^^ quali ^ i - W e g g i ^ 9 ^ 
gflW^i e; si igoBtrarono lunedi : tanto 
inferiori ad ogni concetto per imporsi 
al paese, il quale jièrÒ ha nel' suo 
complesso dimostralo di non eeguirlii 
Quando cesseranno consimili contro-
seiiii^"'' 
j.t.'^Bitìi" fttssJBKaffi,, — Lâ  Deputa 

zionedel Consorzio Monta Portello do^ 
pò le nuove elezioni generali delCòh-
sigJio'fiì è sfcabiimenfce costituita. ^ 

Giovedì prossimo il Consiglio è chia-

i""^-":! V. a-i —i 

c) Di stabilire in^L. 100 ; mila 
cauxtone da prestarsi dal fejevitore 

I^Jj-t'o riscossioni che Ho'ia^siano 
è imposte Erariali e sovraìmposte 

Provinciali. '^^^ - : . • 
. Inolt|è la Daputazions Provinoti 
iis determinato che (1 Ricevitore debba 
adempiere anche all' ufficio di Cassiere 
della Provincia, Jed ha deliberato 1 
capì0P%ecia!i. 

Perdio J r concorso alla Ricevit 
di questa Provincia por i! quinquen­
nio ,1888 1892 Ò aperto Ano alle ore 
4 pom. del giorno dì Mercoledì 18 

Le offerte suggelliàite, redatto in i 
carta da bollo da L. 1. saranno rice 
vute îfli tutti ì giorni seda della 
pUtazÌoa.ft-Provìncia!e.:: 

^ 
^ ' i 
» 

• S I ; 

Coloro che prestarono aarvizio nel-
Pesorcito quali sott*ufìicìiil] hanno di­
ritto ad un posto di scrìvano, porta­
lettere, usciere ^àj.satìoado Ja'di'pà-
cità ìndividuaYe.'^""^' '"-' '' '-'̂  ^ 

l'ufficiali' che prestarono lodevole aer-
Inizio da S a 11 anr^i. che.da ^x\^\\ ^. 

(l^lle osUe .promesse dalleTelaU^mau-
%ÌÌI^ iPi- ^sa^'OegliSannÀ^l^ 1883-
i887^ sette ÌÌJP4J3ÉWÌ> cbot injn avétìa 

iv^iritto veruno; ottennero; psj?^2a vàl\à(k 
•pTOietmne dì un'persmmggiocitta' 
dinot i posti spettanti ai sott'afficiali. 
Bi questi sette alcuni furono isoìdati 
idî ^eva ^per 20 ó 32 atfesif Mè^ j i 4 
iWdos|arpi^%ai' I t divisa militkr^. 
Qii^sti^ffilluÉliziet^arrhari-si w 

j reno durante^ il predorni 
iiài'staj e giova sperare cYe ""non "ab-
bmnp mai più a rmnovafSK Sfidiamo 
ohitinq^i^^ajsmentire^qjuantQ abbiamo 

' T i 

•r -it 

17 Xa Luna de Mei del sur Pan-
crazi — iropeiWtpeciale dei Oavaiiì, 

2 - PapaaoMokta Padova ài ritorno 
dalValtro tMortrto:—< m^blog^Rcìtalo 
dal Papadopoli, 

3. Pouafo skr PsWò/?? — com-
«sedia ih un atto di Papadopoli, in 
cui egli stesso sarà il protagonista, 

La Rìzzago in ÌÉIbne al sig. Taro-
ivberlich eseguirtSrio il duétto: VJ[lo 
Cara tal s'*icchè̂ fd de l l ' òpe rà i^^ ìno 
e la Ùomaré. * ^ , . 

' • 'l|̂ >^^**fl'̂ "** T h'**'̂  stor̂ ico* 
Noi facciamo appello à l'atti quelli. 

che hari¥#lnimo genttìe — che certo 
' - ' • . ' • 

.Ê [JftP|V^̂ Pii#li!̂ Chi nella nostra città 
^ perchò abbiano d'aceorirere num 

Btassera ai (jravxmUh a compiarQ ai-
: vertendosi un odoira buoiift* 

^Ohi ha ,onor^ j | | . | u^^MnMfi I . 
-•Wfia a l .dà, ^ i f c^W^é lb r indo 

,i-ata facendo allégrìimeute bauliìn^^l-
Senza di Bernardino, 

^Vtéi ne scsppo in villeggiatura, 
elico VOI I 

• '".̂ 4̂  M "iî  m:a' BQ andrò ^pìùy'tar-dl ''al 

— Poi farò rnnviaggQtto. . 
- f svenissimo I / 

, " - E VOI .non vi movete ma 

— Q cpme fate péR oaoibia ; aria t 
•r- Sueno' l^iganiettod 

•'usXi^iiV'i-j-i^i 

' f ifl 

I ' 

• -- • . 

K- i l T .,P- ^ L 

; Giustis:sa, giustizia sempre ovunque 
ed in riguardo adsOgotììclaase di ptìH 
sona domanda la publica TOÓralìti^P'' 

à, 

•M\ 

" "ffsi" IbraWéi^'^WÈista, -f- 'Èssendo 
us'SII^^cura della .Casa Eferice ÒVu-

Br-Smi^agUa e coi tipi ProspoVmi il 
e Sommario della Cipria deila^epa-
blica df yonezia x> Ù.i Agostino Sagre* 
do, dobbiamo, ip :inspe(?mlità rì̂ ohìaf 
mare l'attenzione;4ial>ila|iiori.8evray§ 
bellissima cpportina orptó^-ljtografica 
del.ÌjravisBimo Giacomo Salvador, ' 
; E giacché parliamo di questo egre­
gio artista siamo Uloti di poter ^Uìré 
annunziare come:#ÙÌOBtra Artisti^^; 
dì Vep^zia egli abblwpédìto un quàl 
drò « Ns^tura-ttidrtà' » che dicono' sia 
tìuaiciiQ cosa ai;:yerament6 artistico 
e che incontra tutto il favore di quanti 
poterono ammirarlo^ 
-{-. 

r ] 1 
ÌL-. -. . . ^ 

mato a pronunciarsi sul programma 
della medesima.-
T ; ^ j ,• i • - • - • . • , 

Abitiamo n̂ sedicesiooo una combi-* 
nazioriè Depretìs^CHIj^i^ZìHtdem, 

;KidiamO quindi nella neo Deputa­
zione btìé'animlUi'dfeì buon;'Svelerei 
BÒstenuta a s l Ì r W e ì l Ì | é n # è co^Mfe 
tata dalla esperienza, saprà valérsi 
del voto ad essa accordato daUâ  as-

- ' -, ' • • i ' 

seiTiblea e saprà i%rìiarne-tutta la 

Era tempo che questo^'CoESÒrzio 
tàÀ%o^'ÌDaportant«upbV^t'%tsogni dal 
nWib-Subut io , ayesf^^fi6^mi|^|eF:H 
e beh pensanti,^ capo d4la ; propria 
amministrazione"!^ • \ ;'' 

Non dubiiiànaé^uindi dell'appoggiò; 
, ,. . è il 

tìénsigUo aiTuichè sì possa attuare il 
p|cgramma deUapeputazi,pue che4< .̂-
manda giustma par tutti. ' •• ••••' 

' I t i ' Sà,icc^'l4»i^e^" l^rbvlssffi^ì^lè. 
_ -1 X • , 

—-Il Gòufeiglió' Provinciale Kadelibo-
rato: ; 

aj I^procedere madiani^ terna 
tìlla nomina del Ricevitore Proviucialtìi 
pel quinquennio* 1888^892. . 

hjHi riietiere in centtìsiiniia per 
ogni conto lire*dt esazione Va miaura 
massima deiragglo a baas della gara 
ffsiieoneorreuti all'appalto; 

e 

e nostra congratulazioni al Salvai 
dor. csho- â  "s^ cu^toe neLs^ompìreilf 
dìmento dell'arte elevarsi tantb in attb; 

Cnlorae '^eaSaa^ f f o - ' A g e n t i . 
•i '̂̂ Riobirdiaroò' di soci deir« UnionO 
mutua^^/ig^r^giitóM chie^èaduta de-
sa r l^ fS i lmble ràS i 28 passata à'prlÌÉ 
per mancanza di . numero legale, la 
nuova aonyocQZÌone valida con qua­
lunque numero dì intervenuti avrà 
luoao domani gora Giovedì aUa mo" 
desimp^^jB |iieUa a^sso, locarle. 
, Racco:paandiamo WttìW^' intervenire 
numerosi trattandosi 'dalla scifo'̂ coa 
dello Statuto; e Is nomina di tutte lè 
cariche sociali. 

•,3 

l ' I 

ff''ù , del 1 Muggìo. : } V-.,-,-;-,-
WSnscISe» Màschi N,.;2 - B*eramine t-

i -. . .' ' .\ i . . . " . ' •• ^ ;• • ' i . . r • . . i - -

'] ^ti£^99ik&uL,,-riiyiU^4^llo Santa 
4)itCoat^tep:Contadino^ boa Tognpti 
,^arìa 'contadina -^ BeUella AntMÌQ 
^'-*^" - * - ' - có'nts 

m Luigi ^ urotisra fa Lorenzo, 
fnscVvien'te; coliVentura Addfflld^^^i 
QbBv cas.a,4Jnga *^ f òsarìn; Oarl») %\ 
OiuseppjBi^ufatore, con Salmaa^iOiu-
ditta) di.•A.utpuio,s^viUica, rr- ,Baui^ro 
0jacomo^f« Antonio, copcìapelH, eoa 
Garopórih Giuseppina fu 'Óiuseppe,, db-
Oiestica — p-^----«'- r^ ^_- ji *^ 

Monto, mastolì 
J?i Lu g v sana- "^] Qkim: À%eto-fu 
^ i g ì , I t^ t id ìno; ' «bT̂ ^̂ T̂%rion̂ ^̂ GiEf-
•Cinte # ' Luigi, contadina' 4- -Piseli» 
jLgljpìi di Pietro, poasidenUj f É ^ ^ n a -
Sol io Amalia di FìH-dif̂ and<3Ì '^^le* M 
• -Mssr-él, — D* ,=^j^K|olsna Aan.jjn.-
zìata ifa Angeloi d W W i # 7 , ! casalinga 

•:^6dova;. .V;>- ^M^^^mmm '^'^"^ 
• Tuff i Av Pflrintfa''-^^^^w^W - • -• 

! Maschi Nt.Sj-aJ'eraroine 3. 

con Caco Catenna ^nljonia fu jaia-
corno, domestica — De marchiòri u-
lìVse Giovanni dì GiovanhiVefeilzblkio, 
ideliba, ^^^ 

!.Giaèfcfrde|)|y^i^t^..fa, Aii^ 
gelo,; domestica^;Bubil^ln ; A •!'V 

i^9H«ra.^4-.I3^ondi'a^l)i*qf elogio, Mâ  
tJBi Orsola- dinJaopPp Antonio di gior-
ni-7 — UeriProilopt' Giovanni, di Fe-
lice. 41. g'or^^lQ — S*ives, 
fa Michele di, anni 3 
roste Antonio di' A'iigelò: .dp'àhni" f 
CoppV^^iuBèppe fu A-ntdnib' ¥ r f 
37, vilUco^dh!atuf4to^-Ui-' Ma89arì.,;8ì4 

%evra faìtìoaieniòo?diiannig|9|5 casa-
Viifìga, nubile 4*pi|21'm6Uo Agostir^^a 
Natale di anni 72, industriante, èaìtbe» 

overa 
unciatà 

" ^ ' . 1 - . . = N ^ . ' . , ' ' t ? ! ! 

^V\'^ !.. I-I 

i "\ 
. ^ • 1 

^ • ! Tutti di Pàdova. 
GellfeBaga,in Regina;ffu-.A 

di àrihi'ÓD. vil[ica,,VM9vai 4l Saonara. 

b U c S ^ t ^ r e t o i e r i t l l l t H a à d^Ònore 
4ki sidp'alitó Ctelrini\ '& M0\ùèì '• al 

kavo seratante e al Cavalli. 
/ . Questa | »> : ep^a Straordinarja a 

beneficio dell' esimio l^a0a«M«*p«ill* 
l'^rtiè^a gQ"**̂ ^̂  é¥e {^er'ianlp tfeimpò 
ha tenuto alto, il ,vessillo deUVarte 
drammatica nazionale, e che adesso a 
73 anni suonati, quaniunque,sui stato 
travaglialo^ da tante peripezie^ ha tanta 
forzi^ di' volontà e di niente da seri'-

è dì cHlcaro Rincora le scafte dtiy^ >^̂  
rippsrtati tanti allori per sostenervi 
l'ultima lotta por i'esisténaa. 

Puf^^troppo 'iàf sorte-dèi Papadopoli 
è̂  quella doL »ostri migliori artisti 
qliando^ arriÌI?S^IU, v e c c h i a i a I ^ ^ 

Ecce rintejCQisantisBimo programW 
della Barata: -^ ' '•• '• ' ' ' 

,,^,|Bìssp«j £ l i l ^ . ^ | | i ^ f/^^%»no 
spessissimo dalla viziosa circolazione 
del sangue dei VasiMniraerisnìonsi i 
^è^ll'/cflla soverchiW VBt̂ó< dìlÀtàzIfìle 
eselrcif^anb^preseipitì iii'̂ qÙBStW 0̂  q̂ ^ 
orìgine dèi nervi derèbi^ali 'o à^hidianij 
aUeranddhe la loro deliCBta'funzione. 
tì^^da ciò torpori, ad'̂  indobolìmenti 
delle memora 6 dÌf̂ ,qo.Hà nella tfycjO-
gjjessiotil'èî e nel moto, fQrmiQolÌo,,do-
^5Pt,y.gÌii, per corpo vsrt;glfii^umi. 
Sioni, capogiri, Ottusità del sensorio, 
disfagie; pseUi8n '̂o^*"tffoSÌa-o '̂ perdita 
della mempria, yacillamei^to nerg.ld' 
dî isfj ó'ce. écic. i3uftî k ehi non cóm-
prendeUali avvisi I QueSt|yginafice sì 
cpnvertininn'o in .veri ".•att'acSi'T'dr pa-
ifassitì che fiu'ranno per iteciderló o 
pe» rend,er(o un.qalgfijf^ileiedì ìnutU 
t^e'h^ft^l posa fare iu talicaso IPurì-
lloare^ubito il sangue. Bapurandolo 
dai priWclpU^eteróffènei che osso con­
tiene e ch'^'liàgibnaub le congestioni 
dei vasf'̂ Wel eky^llo.' i-'itfì»' Sciroppo 
depurativo di *P'ariglÌUSi ebtòî f̂ atO dal 
S)btt. Biovannìi MKai>linì di Rijhfia, é 
Il piùwpi^tfìrtie ed mfflcace mezzo per 
ì'sg9^Jìct^i?e^4att:aaopUie: tutte ile sue 
impurità perchè lo rei^J^jpiù fluido a 
^corri^vole uc.uìdisiî do v parfkEjijiti esi-
stanti. , i 

ì ' 

-.i 



eria Dalla:Maratta^ Yia. ex Portici 
_J t ì ; fàimacla cav. Roberti -^ Yi 

noKÌa "farmàoÌj|i^&(«eì* — l^ò^^a dro 
gheria NegH.- '^ • '-•''''• 

'.'•• .*S'«at«*»^®i«arl^a|jj|l,>«r\Compag 
'<3hìafinl-0aòfi'ì e Caravaiti-Cavailì : 

i.^' 

- r I 

• - I • 

»i 
' ^ 

mpadopoli a Pàì^ovdr 4f rWprth 
dall'altro inoné^t nio1\t5Vó|fc*^ 
JPt>yaf*o sioV P i e r o / / / comttiediifc-

^Wspino la comare, 'duetto — 
X due sergenti al cordone sàìàta' ^ 

' :à^Ofa 8*Ì(S2-ppnfi..->>"/- ^ky^ ì̂v ' • • 
^gwflItLBffBM âtfBWB^BflWHfftî Ĵ iliy p J W g i ^ f ^ ^ |Si!H?*?I?S!ì?'^!H!ìF^S—S' 

" J 

: ^ 

msi 

•r^T'. 

' l i r ' l^'l 

a r , 1 ^ , . ; ^ 
roi 

I • ' • H 
L >. 

• • 4 ' 

PO(ioya 4i Maggio 

Hondifaitsiiia.na5Hp.OjO 

Fina cprron|tìV; *••-.. -V^: 
'ino pròssimo. '.'". '. . » 

2200 

£19 05. 
09,25 

Banche Nazionali. 
Banca NttT'Toscana'.' » 
jBî .èdifcO' &io-bilm'r&"v-. . -§• 
Costruzioni Veneto. ., | 
B,a.uchft,,.yenGttì . . ,1 m. 
iG'étomfictè-Vanmiano. » 

iUredito Veneto , 
iXramvia Padovano . 

I ' 

Guidovie . . . . . . . * » 

» a^- » 

1004 50. 
327 
360 

340 
91 

- j 

ai 
-^Y•^«• l^ . •^ ; , - - - -T. t^Yea 

h'v 
-̂  

éfofiie di Firenze^ér/ lo se 
.mento della tociata di S, Maria del 
Fiore.pei centenario di^Dahatelio aa? 
Btìmono una sk|S|!narirTmponi*tan2a. 
^ w ^ t t t l e ' tFÌ^[^A# la diUa Ciardi 
pubblica un ® i 4 f l ^ giada'ft<it prean­
nunzialo che promette riUBcire degno 
della oircostanzait^ 

Ne abbiamo soit'occhiò i t r a pri­
mi; numeri ; ^eraraonta elep;anta a 
sup^ripjli;,,,, silé processe; fatto con 
quei buòk p e t o che disti^igue i ftp* 

mmy m-A 
• • • " • , • » 

Abbiamo poti/occhio lo prime pun­
tate: del' 'ìtìiilclièréi editò a cura della 
Uititt Permo di Roma;̂  ^ r ' ns » 

]Kjuolf<er;i|Jil póeda dell'umanità;' 
è 1*00010 che attraverso lo lotte e] l 
dolori doUa etè, attraverso le tempe­
ste delia barbarie, i , drammi della 

iviltà, i martini, i^lMfi^^^ 
Ie.|3peranz9, gfOtìgè a 'dmìquistare (a 

'cbacienza è' l'i'ntéra' si» 

0 dì diciàtto Kjeéì, certo Mas 
llìflfiî dol! capo o|ioraro àel rialzo, 

lerrovia.-™*''. •'' 

di Eìsprmio di Foligno è s f̂ttli sfeô  
porto un furto di lire 124,5ij|^Ìl. GU 
ttutori della ingente i^pjliptone sono 
tuttora Jcnofi. L' assemblea dei soci 
decisa Wrivolgersi per le ulteriori in* 
dagìni alia Competente àulprità giù* 
diziaria, 

ÌQM^ 

neao e della Wecia oscid^ìntale-, N e ^ 
sjin dannò ma molto panico. ' 

Dispacci da: Candia esprimono 
"^;é^eraHfa di uri pronto rigtabil 

Joento dell'ordine. •. *^ 
^ Aeean&, 3i''-&"̂  Èie eiezioni cóitfj^è-
monluri riuHoiróno favorevoli^ al mi-
nieteret., . .. ," •'™ '̂ 

g l ' a l i» , S .^^^Dùè .corazzata 
gloBì sono partite ie!*i per la baia di 
S u d a . - • ' ; , •"• — • ^ • ^ • ' ' • " " ' 

I 

PADOVA 

(dositi*! ^ I s p a e è l ) 

gnoHa del pensie'i'o.' ' 
^Quteato spVentìidJàsiéno poema, che 

> nelle edizioni pre'ded'enti è ' s t a t o 'aò̂ -
; coito eofl:: segnalato favore, '̂èSlìe'̂ W^ 
^jjesso àidiepense^ illustrate dalla mit* 
,tUa altamente ar t is t tca .di .fling Be ' . ^^,...;,. . ,- „ , , . „ , 
Birii e da un'ìntHoi^ef àVéì6V::fl dirft i wm ai prefetti per atiaulleire .le 
Baiil^fpìl pVrtW dyu'bsbVitintiBmô ' l^pteste;deUe,Deptazioai Provin-
ha^fa.ttÀfeù,^totì||g.ir*t^^8^fMlb 'ptìV '̂ 
soffocarne IWlffusìtJi^él; ma'.ésgtì W^^ 
drà, pHrchè i lettori jtatiani ormai 

= mnno- 4uoHb e l i r ^ B f m o , e rion W ' 
Cetiafrt4fcc0t|r d*indicì o dscisioni 
di iffài q'bando ai tratta di î opero 

; cosi altainante; le,t,tprario, di iìbri cÉe 
ij^dorio -ba^àgtt^ vitìte c6ntr« la tiran­

nia, e la superstizione. ^M: 
^'L'opers ŝ ŝràr di /O dispense. Ogni 

dispensa è illustrata da uoa ricca in-
¥ n r . l i V - K * " ' • - ^ 

^^unm^ 4, ore 9.2|^|int. 
Là Riforma sostiene che ìa sem 

gùìto tìlìa paciflcazioQe del Sudant|| 
iltàlia'p'uò itiizilfb trattative col' 
rjhgiiilterrà per regolare la nostra 
{Posizione ih Africa. 

r=: Plano chiese andare in Africa; 
ìà̂  sti;Èi domanda fu partecipata a 
;Saì'étia per la deciaiohe. 

Si smentisce la circolare di 

ciali cóntro i decimi; elisi; sonò 
iiutié'dl^ sé atesse. ' ' • 

-I <.Z' 

del farniaciém^SIrasidft 

F. ZON, DirettoY>m 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile, 

, conosciute 
in tutto il mondo, superano tutti i ri-
medii adoperati, nelle malauip di S^® • 

' d i Ct tpó , C?éiig€0tÉoail e fessior-
gl-wSeie.-La scatola L. 1.25. Deposito 
generale in Firenze, FtfrmàfyM*»»*-
SO» e nelle primarie fiifMtìi^;'S 
solijsrito genuine le seatolé colìa Jreaa 
Pi. SBrandt , . 

- ," -là^'iii 

"wmiL^MtìmM 

' T i r i l i - -

ÌHB 4S 
• * 

4 <* 
V^'ì 

Gitìòishè poi orl iamo dfej^óVé i^iiiJte 

' C é i o n l . — I detentori di cotoni-
«ionertcani hanno pìenan.fiducìa nel 
i^ónàildanieritò 'delta coTrepte' rÌaS% 
sta. Niin e 'è 'però alibttanta Uduclà^ 
sui coloni indiani. . . , ,, ,̂ ., . . . ..-•.-,,., ,, ., . ,;. ^ -, ,,*,;••,' 
-'^t^"^provvVnr^%o«dUle vÌsiblltì^f^W>«asiop torniJ^p: ^ 
omnfJé?;iot^4i eO^mil^ baUe^S-pfeir^ tenzipnè publica sovra qm\_colossale 
4éìi^nnoyBcdrsG^i§^6po!iisù^^vJ^'ì-y-^ 
.^.cOiigiimG conMnua :ad eisera ri­
levante. 
: .;«P^r«asSI. . -^. Sui- npstr-i.^^mercati 
r i & o 'complèto nel fruraentof^oal 

•...' •* - i t - J 3VL » - "E "1 ' ' - ' ' 

fAgenzia, Stefani) 
IJOWg|^«, lB>;-r Cà'mera"det*^Éprdi. 

Harronby, RiSabarry, Oarharyòtì é 
Granviiie inierrogano*4F ffovernó .dir* 

-. „„,-.„., , ... ^ , ca le Nuove Ebridi. Salisbury ricorda 
oaione. Prezzo dell'Opera completa che la Francia dichiarò'IV diverse 

^ ofcó^sìbhi òhe tion conia di fare Toc,' 
cdpaziorie definibili., LJ Inghilterra; a 

- ' 

!••, 

ola îo '̂n(?iĵ ra .̂ 
, * La donna! ve lâ  dipint 

l ì i^?ai^orf?.fÌÌ»ì '^èhorÌ. , 
sero quale^ 
,e.:i'!È%ICri-

pregiudizH; il nostro tìgoisB^è'V' 
^ t a t g ^ umile dipondenxa bui la con-
3annfmmo : un' amabile creatura nata 
élla grande roililofl^ffi^ mateinit%.. 
'%a^4(ìa^&iioi vezzi trae forza e armi. 
Jtìdìamo pure le'bei^at di .̂ l̂om̂ ^̂ ^̂  
lenza cuore e senza spiritò' o di uno 
l^iritu Tncapacé/a ...concepire- J^éiV^fó 
Iblio ed il bene; ma noi non, cono^ 
Iremmo tale la donna. Nella' ^^"*a 
firezza dì mfttee;3cbe';ràl^é|ià^ \^^M 

Uvoroche^è quel vero MIsRlffetiairSsii 
,B,ii,«?lcl®p:».tì4©©,. che?! pubbli la 
casa ;VUiar4^di,^M''^'f*9* 

QiiesiaVpubblicagiòne non' può os-
sere pm esatta e dotta; ha pupe ma-
gnificha'ìhcisiòhis che ilìùi^traho nel 
ìtìòdo più a^londidò e nrio ,quanto*èi 

H ,GiascunEÌ^diepensa coìtai dieci^ tìent!.' 
NesstìWa'flmiglia può' fenèf^ a me*' 

t hù ; è un^operia'l'efamentè' {)r"6ziasa é* 
• «hft.contÌQn6'cnateri»'degnaf:d cspàcs 
rìlii occupare mot^^^^al maggiore^ ito? 
abihnente mv^pe qqnden^a|8.^9l!a4ig^^ 

• i - -
« I -
^%--3 

' T iM;ìiiÉ# 
—*^ 

Is«s|»a2sa^ti 

1^-. 
%. 

I 

i;i *i ;jl -fi 

r . ^ ^ - m 

3tra infanzia, nel sorriso confidente 
4l «ria sorella ;\enslVa Veglia penale , 
Ìbf̂ a!̂ tféf(' ad iWtMla , nellèC^TOC^ 
^1 tutta la viti èperimentammo ^uali^ 
~l«iestì ,.,yirlù si aGColgono nal^ suo , 
,.<*.Uoro. 1 » • . , _ . . - • . 

) Sul pirosca-fo cbenoritÌr^4|^^ft Napoli 
' i^alarmo è rapÈizEÌta.urfCc^rta,.©iu-
pappina Guadagnal i cui AL 
"purlt s'ó'lfeo^pgr^a^lVuEtl^spri 
dovotto farla rinGhiuderej" aVQndQ''CTsa 
t ^ t a t o di g8 t ta f i : | | r me^ . "'''^' 

1̂". (G. T. Oimìno). 

: pitale braaili|ag,^jia domandato al go­
verno l'autorizzaSione di poter estrarria' 

='Wttî  da d'uà colìi^e Presso Î a sbafane 
' lìaPÌaD^^PlBro%F^^^^^^ - ^' 

La ^Hia d'un giardino di qtìella lo 

spetta n0llfl:>SQUimatìà c(i(^étìté (è cO' 
iridiicàiioni della Friihcìà iiì probo-

•; jCaraera dei Comun^hiH IfétìZt/ pto'. 
po îo ,U;u!empnda[net\to sull'art. 1 con-
efAente'fifinchiesta 8ullei.oÌ3fasa..„ .̂ ^.j. 
,, iirladstone lo appoggia; Smuh do-^ 

manda* la chiusura. — La chi^s'uira'è* 
àptirovatfei èón voti 257 éohtro ISS. 

f L'énieiìtlamento Ilenly è resp|a 
^ fcoh' voti t2dr contro 119. 

.;' (uose ^fgi&sfi© ^ . * ••,,^ 
B e r l S i m , 3 . — La % Deutsche 

Zeit te^» dice • c h f f n à : e g « t i della 
Oòmmts&iond^'^ngld-riisaa ìbt^i^Ò alla 
ffobtiéi^a afgana habn'ò poca brtìbiy^ 
Utà^dl tumU^: LÉ^ diltì |à*rtH' persf-
eiflr^oòul-terreno di un nofi pussumiis 
inflassibile e disposte ai farà tiessana 
colijcèsèTone. MejTcoledj si dè'Ofderà pro> 
bablfSente^ ta continuatsiòno o la ròt-

;tura,daifi|egpzìatii=! ^ :'^'^m^-' 
'aoiitìffav'^ 3 , - - Il Daily Neyjs ha 

^j^^^i^ii^troburgo: Affarmaai. cho la'va^ 
£dut'aè#6i, membri inglasìnerrassi:della 
Oommis^ìone^peil^ideHmitazione d 
iffontiera afgana/ sono così ifadieal-
n^entOi^^atraddUorie che un àWrdo 
è quasilimpossibile. Sembra che Tla-
ghiìterra non f^rà nessuna concas-
sìnne. Diinquie eji'^^btiési non vOgUono 
cedere^ la Q^^^^issinae si siTbglierà 
avanti 15 giorni. ì'̂ 'f̂  - . ^ 

m 

•ia dì Wei*< 
l e tasi preferirà amatunqiA aUr€$ 

qualità, y. 
In Padova si vende nelfa fcèghepia 

© M f^^ifi a € ŝ - iSBod©4,^ ié'é. Via'float^' 
éiUrf^^tàzi-à Frutti.Él 

La Poronospora cbt:MÌ qiwlch» 
Einhò infesi'ji molta- î égionl d fcalia, 

^ costituisce un pericolo imrainante-per, 
la viticultura nazionale. 

, : loipoW fttìnqd^ :Che pensiamo a 
prevenire e.%d .^Ij^pfaAi^re 9(Ue|4||,^ 

.gello per.la nostra oberata 'agricpl-
, tura: ,p seguire in ciò,l'opera del Óo-

yerno il qMaiei co#*t3òngressi, Con-, 
^Hl'j^i^ Commifsiorjt di studio, espe^^ 
(Cienzo nelle scqoìe' vitìcoìe, non ha 
.lasciato nulla di intentato per sta-
dtty;^;^ diffenderc», dàf terribile ma!&iì,Jî « 
: Gli sfarzi deglU Àgri)^! J » f i n i ' 

htìftao prodotto buon frutto uaccbè 
'̂dàìTé' più recenti importanti discus 

?W&^ FORZATE HÌ44ÌI 
:'' 
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- • ; f :̂T » -

n 
<>v*o par oggetti dt ChiràriES 

iìstlca, per denti é* dl'e'ĥ Éiê a'? 
ed altra Compostzton<?. 

sioni a dalia Com-nissìdne ilfmtsfenaZff 
l'fldatiatft giprni r ga»o a Rama/ si ó 

liolejrtnemenp a^er'matd e &b^lÌ) che 
iivÈQigliord tlmediovcontro la Perono-
spora è u solfato di rame; e pm pra-

r:^hm-

t'Vetti'IW ^a^Ì9lì> •Hn 

xrm • H ^ - - : '"--• 

oWto di rame 
\ = \ ^ - ^ V * l 
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EioiMlt%, 31 il dipartimenti 
• calila a n a l i z z a itrseguito'Vlavatur^tì ideila gUerra Ticev^Ue i| sego ente ^^:; 

* •' ^^?^-^!.. ' . - -^ »'sp»(ì#a'^ da Cafrp*pff«T, comand t̂̂ ^^^^ 

ne £' 
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uani^ 
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fel«& /i/ercoifidi^ — Muore A>s.||ĵ^ 
dobramfdini U'- fl:loSofo'> medloè;^ 
di Bologna. 1522 |6Q5,- :S , . ^o^-
nìca vedova. in/.\lM. .^ .V K-. 

fó M a g g i o Gtoufidi — Muore Bar 
G. di-Tori^n^i crìtico.Ae,vleUÌrato 

• J ^ Ì - ' B V 
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A cura della Dil}t,a-Di-ukt,feS.iHÌga-
:gUa e coi tipi Prosperini.^è ,uscito un 
libro della massiinaM.rtì^'ortànzft. ' 
•'••,É "irSorótaa'sui'Sarltetilas^ MtoB-tis'" 
g l e l l a U4ì|»uM»SI»a «Il V e n e z i a 
éS Agb3ti'no^^4gred0 e chefecé parte 
iiegli splèndidi scritti che publicò Ve* 
Sìezm in occasiona dal Congrosso doi 
illotti coli' opera grandiosn .< Venezia 
I le sue^^fphèi i Qiesto sommario 
lìcompari^iyé computato;'; J ̂  ^ w s 
1-^^j ce ne ooOflJier^na? COSI dettaglio 
-Siccome lo.,merìtf. .- ; -i • . ^-y-évv^ 

La.CasaiEditi^tce si ebbe iLse|n,|JvS 
l^anosòrittò ^d^la ^ W ^ i f W^m 
^om||.,.,£anoosco_. Piccoli e .̂̂ periflò 

©no publicurlo sn: òeca&ìoM;.s delia 

î  SpleriSdì- v^-ti^ii niiìdk' \\ ki^\ 
iretta la'dlzione. Sono 260 pagine 
16.'* *-„Prezzo lite ers. 

r. 

* 

Occasionata dalla g'rà*!̂ dì piogKJOj ^^^ 
rivelato la presenza delrorom 
tità suffiflieiite per renderne rim 
rat iva 

' • • \ ' / -

Mandano, da Parigi:: -i ;| 
Stanotte un vet|urino chiatìiò lo 

guàrdie^Senunziàndo un individuò da 
^ iuiV èòndMlfJV^HH.̂ tjale'̂  tm'ataf(i^j di 
pagi^^^^tesapiCrenatìioava. Portato nel' 

nobqa. per„Adolto U^oot,,redattore del 
H^aPd, crollo da'stibiiànba pazzia. 
"' t ' ia*r^l ' tBtto'; iu: ••Sete'^or'-sono a 
N âpoU certo Anloriìo O'flàteUi d* anni 
60 n«ll dtiNrai a casa, un po' >|i4|.iq, 

î si quiation^ polla aipgUe Carmela M'iS''* 
tino e la percosse. 

La dònna, Pibdomani If^itìcè ' dal' 
^^•fi|lìuolo Nicol^^ che non conv lv f^V 

genitori, a lamentarsi del fatto. Poco 
dÌ?po sopruggìunso il vecchio Castelli, 
che animò la questione minacciando 
il flglìtìolo. Questi ^lìOra/gU'vibrò un' 

^eolpt)-di^ zaplpS' ttlii^^tbUà proVliféertdd^ 
wtia ferita airinfeiioe vecchio che dopo 

^8 ore «Bssavà^di vivere,* **::,. » z; 
l^oarabinieri trassero in arrosto ili 

Nicola OasieUu : , ^ , 

— "AÌÌ Alessandria fn piazza Gjltb^l'i 
di, un vagone del fcramyai piène- dì 
pfetre'era fermo nclty iòtàìè, ó*Wttor-

.a», 44 ^*80 correvano alcuni rasa?.3Ì# 
Apertosi mscientomente da un ragas-
So pì^jjlfaW^fAello, il freno, ;tf:mQàti'o 
ad tràt'tb* bi mosse, procede di qualche 
passo e e^Uiaeciè ìì^Uotalmonte un 

de^le truppe^Hnglasi in Egitto: Notizie 
da Suakim annunziano che lo sceicco 
Équelstanofams cogli tìadeniflif^àSivì^. 
màstillftsdeli,, attaccò Abugirgch versò 
\\'% maggio A Qasch, lo disfece com 
pl^tafnenta ed occupo liissala. Abu-
gir*gch e Oiraan' Digma vannero ftUti 
pripìofiieri. \ , ' 

- liQ c e n e r i ék Btoasiaai' 

assicurato^senza, conseguenze nocive 
e cno vìnce ad un tempo TOidium e 
la Peronospora, par cut nelle nostro , 
regionrselrve tanto per riparace un 
mala esistenta àdento p^r J^IW^'^e 
iin male nuovo:*'^ . ; M ^ ^ ; ^ 

0ra' a r^èauzsara^r voti degù scien­
ziati^ ê  pratbi^VitUahbn; -la Ditta 
sòtt(ysbi^itta hellaf 'imminenza delle 
f)rds3Ìmò''so!r)raz'daì'hà'MntT^pre^a'l'a' 
vondita''d'él1^'^%1sil'É^'eé'tó-^^ p. ®tc '̂ 
«Il ii5slfbW»-aii' rfilBtìe-̂ 'óèV ĉò f̂fViiìcii;., 
meMo che ciòitoitìerà'gfWditt» ai Si 
gnori AgrìcoUofi che vorranno esperì 

Il..,tBÌ^l^ln:ettaeQl.<y,̂ ab9,'dafl[W.4f-p^^ 
tigni rossi ed infrutuferi perche col­
piti da!Ì6S Peronospora, sia a' no^*^^! 
salutare eccitamento ;^:pierchè' sa per 
imprudenza apatia o grettezza per-^a 
moÉCÌamo che èssa ai ^iModuca fpa* j -
tìé^jtì^^aòffrìreóio tutÉl eidovremo su* ; 

^birO '̂iluei ^ravi darini^ohe'altrove ed 
>R'ragione si rimpiaftgonov • ' ' ' 

• ' • -^ •^^"• •^ •'•• " ' • '' • W , - ^ ^ m r % © € . ••""" 

' • " ^ A^GEraiA AGRICOLA 
' ' *̂  Bologna. 

^^-- Casa- • pri* 
^WStìPiSCé' .la 

cerca impTe^èGome contabile, se­
gretario, corrìspond|nte od altrci^ 

vàta; 0 wmcnercì 
scrittura doppia 6 le lingW^M 
cesa e tedesca: disposto a viag­
giare: mode.ste j^fltese %^tt!me 
referenze. ^ • :; 

Recapitò presiB^la Red|EÌbse Ide 
bacchia!ione, Vmt^Tfki ' 

XM" 

1 •£ 

. - -I 

tfefìciao ^11* df^ogheria trovasi afi 
^éi^l'dt wia i^ j^ 'as i l rano . di 'ottim 

iialìtà ad!a''".Frs3£sl„^si^w®saSé«fc-
i sn ios i . - ! > 1 

- • l ^ 

' • s ' -

•\ JPIip^ata©, 3 . —-Alla presenza della 
autoriiàfdeU^ notabilità artìatiche le* 
^^ndpsi la salma della; Camera' 'ar­
dente'parlarono; i deputati Torrigiani 
e Vaccài, Dejaigne console di Fran-
cia^ Tambarllck|pxosi(|i||^o, Artimini 
miàestro^ :DeÌ Oamps,v e Moleschott. 
Precedono il carro, circa cento asso-
ci'azlon! cittadine,,! miUtan^le musi­
cali. Eseguono le autorità le rappre­
sentanze ììrtktiche, la t̂%m{î a;.il ser­
vizio d'orrore è fatto da pompieri. 
Folla immensa. ; 
:\ Effetb ìmponentisaìmo. 

Il cHr'te'b si mosse dalla stasióne. 
Alle otQ 3 30 arriverà a Sicurtà Oroce. 

i r c o r f e g i i o ^ i t i t ò in piaesa 
SauÈfl̂  Croce, ai deposa la salma sotto 
tìU .el ianto padiglione dove venne 
rogato l'atto di coti3i»go». 

' Neiia ch'osa dell Duomo si eseguì 
l a - f p t ì t ò ^ dèi Mosà. Il coro èU 
acGoWpagnato dalte bande militari. 
J.ffi^to grasìdioso, Uidosctìvibile.' 

^ , Coso g roeUe ' 

A«©ii«J, 3 . "— Scosse violenti di 
terremote ìa vari punti dal Peloppo^ 

•i^. 

'#*»^i#d6tta Agonzìa tiene anchê ŜBo 
,t& ucl«l®^ ^ o l f o e o m t i i i e ' ed-- è 
fornita di tutto quanto 4'^mdispansa-
bile per l'Agricoltura, 

, Bottega|:̂ :eou .A.EJ(I.TÌ33Ì 
|.ta in-Biazsa-deUi^ 

•Rlvolgè^OS' Paiacco alla' 
lanca. 

O 
aUaa 
tio lì 

lì proprietario del Ris 
Via Maggiore 

•^>'^4^MÌ^^^'*}' 

m^ 
• " , . -

ha là ràppresentariza ed il depo­
sito (unico per la Provìncia^ dì' 
PadQV£fe)-della 

DI 

-QmBmG'o.m VIÈH 
• • ^ - - ^ -. ^ i 

agli Eremitani vi fianm. .fMr'èr^ 

Specialista pÉ^^^Kratara 4t0®iiK-
Applica' I^eiiSl ^ ^0iàt\^ 

Lfv 

ii>^è&£i<^« 

J A " > J -J 1 T^ t -TJ ' . . - { n l ^ t,lMCl.l-

R itm ^'m 

P R E P À U \ T O DAL FAEMàGISTà JS . S e r i 0 r l a - PADOfA, 
' Q-iesto eccellente Liquore ottènnio tfopol«a|i^ttst4!4roni è perfet­
tamente igienico tonico digestivo. Hi proìtìfietà ^qnUaijtj ect à- di c|st^ 
assai inferiore al v««<jhìa Cognac: ip^T^facom'ànda TÌIIQ persone che de­
vono intraprendere l^ngM viàggi, ed «sparsi a'^rèìs^ittitirtiatniosfiirìeha. 
Unito a poco zucchero in meno bicehisr d'aequà dà un» bibUa aroma­
tica, dissetante^ di grtUtJ sapore, oUìma nei giorni dì gran ealaf© edlin» 
dìspensabik a fh^^itlraWH ©*so|s'-*>'rfea ìntocàlità paludoseo miasi»*-
ticUa. Pàt-suo sapore di Oìfl^'può qitlndrèssar preso anche dopi il 

m 

la d'ge^ 
aotthia. 
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Gùnsigum éòn suGóessoailè jorsoa© do^oH; e mUi^^^mdisposte atf':tìn imjOTOi-
2^5^to_^érsangtìe: Sipmdejn dose dioti^.$^dodicigóóòie ad ogaipa^^ 
"" """" ' """ ~ ;E^goKO la fìi.m& B« BBAVAXS,stampata io. rosao»—DEPOSITO nella magior parie dalle Farmacia. 
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Guaviscé : ineinik, Coiori Pallidi, Perdita tìMòìiB, Povei^ta rfi Saiis-we, ecc. 1 
_ ' ~ ^ | - 1 - | 1 •• - | — l ' I r i n g h i I u • • L ' f c a j ^ ^ * "" ' '^ •/ - ' ^ ^ , ' ' 1 

tì!fQrrQ3}losUìtodì^nTéZ2,aiìssoluta;l'IUATTiyOd'ognUl^ 
fiQ0 ìrrìU io stomco camtLl^frugfiJùSf fì<f<Jì(il o miubilii Senz^ snpùrù nBàiioéé dafinoM sif/fhnth : • 
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>.pf.s;'",s .z.„. 1 wiBiaoiE aeir ACOII). ̂ Ì MEBÌEIM ai P i i 
Si 7efìdo : 1* in Natura ; 2° in Cònfattì. 

K. - r - i l F o r o JprVfro ^»af*rejfjifì porta la 
aogìiaLura e iM;;i..!chctt:i qui centro ed il 
Ff SUiOOÌjollO.ile r Uniondes I''a éCM^^ fYSÙI00ìjoll0.Uer£/HiOiJ'C/fiSjl'Vci>riiettii/s,' 

Fam*» £m. 6EHE¥9Pi:;:t4, mdasSeanx-Arts, PARIS. 
:0^èn<i.itéÌ'Ìn It^Uiì. presumo % A^ ISflANJZONI © C s 
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••,.:;DEPURATIVO E BÌNFRESpATISg,,BEB^-SAÌs^GUE 
BREVETTATO BAt BEOtO ÓOvERNO D* ITALIA 
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1=.--. 
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. •- j i ' j . - -

unico successore del fu B$àf 

f-

t- ^ 

1-- I - j ' 

^v/ 
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arsala Mia Sii H*«&gliauo di Firenze. ' '"' 

Si vende esclusivamenteJn Il'ap^&IIj N. 4j^Ca|ata,S. Mar<;o, (Casa propria) 
IR boccette IJ«. I«40 cafiutta—^^ In Scafele (ridotte in polvere) fi 

scatola più rimbaìlaggio. , ; 
ÉA CA!SA m: FmENZE'É SOPPlìESSA . 

- ' 

:J* L filli 

. . ? M H ^1l 

Sì. adoperi Iò:Z0lff®,,il©f(tìGif.":Éipe«sliìIiàà.^Alii 
,, Fu esperìmentato {'anno scorso in t u » r t a l i a dai più àccreditàti'àericolton 
e se ne ebì̂ ero i rwgììo^fjsxiìiBiì'mc^^^ 
nospora e l^cho della vile. 
; .Molti pe™^^ un me2zo doppiameMé energico Moperanò,neffr^^ 
2o)fora7.ioiii, zolfo acido associì|to al 2, 3 e 4 Oin di solfato dV rame, e n 
time soltanto 2olfo ^g^o; , ' ' 

• . . A ^ o r o ultìfnàto''cbsfa,na^no dello!zolfot^domune. "^^ ^ • •' • 
Ufi quintale di zolfo acido; fa Jl Javoro di un, q^intalefWnezzo di zolfo 

mnne, e ciò per la massima finezza a cuìA^ddotto. 
Si sparge coi soliti soffietti e soliti metodi; , 

.Noriirfduce mai nel vino sostanze nocive alla saluterò disgustose. 
, Guardarsi ^dallè contrafrazioni. === Ogni sacco porta la parca depositata. 

:, B,^i>iprèf^ii^^«is^é é^"deiÌ0sIti.:e!SolHèlvts*In PADOVA presso ÌÌ'SÌK. 
Pietro .Ijrevjsan, Farmacia Due Gigli d'Oro in VVA Moggiofe = In LONGAHA di 
y^S^te pressio Fracàiso Antonio di. Giuseppe San r-ecapKo in città pressò il si-
-noiyaiacìJtìfo Roan in Piazza Biade. ' ^ .""^ ékPy 

!•' -

CO 

^X-i-:!!.!!-

r^'Ti'' 

- ' ^ • 

^ • • ^ ^ 

*^-' 

1.1 ['-
1 ^ 1 

Wfi.lS. 11 |igViWTEli'BSC!iMtfo'l"agtÌ»lia^^ tutte le ricette, scritto di proprio 
;'jjttgtftì'dal fu pr^^; Giroìamp P«gfiBno suo 2io,%piò èn àocììmenta^ con cui lo olljgnà 
ijQaid suo fiucpes^ore; sfida a smentirlo, avanti !é competenti àlàtorìtà, (piuifetoo^èv 
fiicoiTers alla 4. pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e _ÌÌÌÌÌÌ coloro 
cfeÌB audacemente e falsamente vantario questa successione; avverte Diire di non confon» 
tlor© questo legittimo farmaco, cdlt'altro proparàto éotto 11 nofhV*aP^ÌÌer/a / '«^ 
fu Isiii%jj9e, il quale, olir© a non aver àlotìria affinità col defunto Pt'of. Ùìrolamo, né 
mai avuto l*onore dì esser dai lui conosciUtOvéJ i^tìr^metta poh audaĉ ^̂ ^̂  
iBQnaiono di lui nei sujoi annunai, inducendo il pubblico a crederheìo parente. , ^ 

Si ri t enea per massima: Che osiii altro avviso oHàhiamo Teìut'ìvo st'atiesinspeiiìiiVìik 
eh© vengl^insorito jn questo od m sUrlgiornalij non può riferirsi che, a detestabth con 

làit̂ iilfazfóftlf rt più dell^yolt^ darino8e^lJ[,a salute di chi ftdacioBamente né usasse. 

I ' - ' ! [ 
J 

I -

I:- lÈm^M. 
• ;4^V 

'i I - -• \-< r v ' i H v ^ '^ ' j •• 
JVEE. 

I ' \ ' • 
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ha traspóftWto iì suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. à62 a l l a g a SanL 
iiana .{iiéi027 rinipètto ai Magazzino Ferramenta Morassuttì^a^ducendoio a Gafieim 
con ribero accesso ad uso delle ^grandi città., : ' . . ^ î .̂  ', 1 ' 

lix^Essaie nei Magazzini retrostanti oltre agli articoli, dì lusso per,reeali e 

-•"In—III 

'- .?'* -"- - -

' ^ : - s ^ - , r f ^ l ' i ? - : ' - ,-•.•'. '••-•_ 

U H . H -
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Eistòràtore'' dei Candii, 
• - ' • : • ^ ^ : 

NAZIONALE : 
preparato del chimico farttìacìstà A» Gjptt 

i . 

' I ' 

• r 

, 1 

} ' k j L I 

.IV ^-.f 

I I 

t . ^ l -

^^^^ervemiriibiim'entéà ridonare ai capelli bianchì il, pri 
mì'iivo co!òre,;f^«ii è iilà tiritaj non:«nge,npa lorda, non mac-

serasKaire 1 capelli nò prima uè dopo la su.a applicazione, ed 
è perfettamente innocuo. ,,̂ , . . i ^ , >^,. 

ìì 

elisioni, bavvi copiosissimo assortìmetito di oggetti ordinari, mezzo lini -e fìnj.i^ prezzi 
eccezionalità'non tetnei^el^oncorrenzapin Lastre, Cristalli da vetrÌne,v:Vetn^rifiàti; 

mifiie p"ér lanterne;' Lastre^ smeriptt*;^eoMate, mussoline/ decorate-; nonché M a « 
. stiìèl^tiicco^, Piombo.in vèffeâ  a^iatòanti.' ' ! ' . • ' 

Asisce diretUmente SUI bulbi dei. capeln, come riparatore nprcdacendo artifiGialmerìte 
î ijfìlia parte di materia colorante^che cèssa di formarsi nella loro organica costituzione per 
jDaUUÌa, per età avifiìnzflffi; e p e r f i l ' ^ causo eccezion^ljji-iridcjnandOi,ai medesimi il lorojiCO^ 
4or.8^ritói?ìVQ, nero, cafitagro, biondo, ; ecc., impedisce Js» caduta, procpuove la #èscìta o la 
lOi'ìa e dona ai capelli lì lucido, c^^ln.mpibidezz,a deiU gioventù. M 

Bisuùgge inoltre,Je pellicole/è; .guarisce .I?_ma!atti6 cubane della testa senza recare 
Nfnccmodo 6 merita df^'essere prefeVhò ad ogni altro preparato che trovasi in commercio, 

* ' | | i f l f /per ,|ft gUEi efficàcia,' come per^^ftvanteggì cbe,prese^t^nelU sua appUMaiìone é per la 
econoiDQìa della spesa.wpreno della bottiglia con istruzione L. 3 . , 

Vetrami; e Crì^talli^è^pecch! 

verniciata, Ottone, PaCkfond, Alpacca, Pósaterie ed oggetti afGmJ^ArtìcolVpeVBaza^^ 
:, ̂ ^«^ per acqua,.Ghiacciaie per ivivande e vini, Sifoni da Seìtz,"Bottiglie nere in tvitte 

le forme e diisiensipni, Botticelle :p^r vini e.Jiquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. ^^ 
Happresentaiill esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Èster§. ^m^ 

,, ,. Ai,Grossisti, ai Rivenditori, agli Esercenti Caffettieri, Osti, Trattdri,.;Albergatorl, 
agn.feti^^ pubbUgì e. privati, -ai Farmacisti, IJj^ghìéri, Fotografi, ecc. saranno prW-
tix;at^rez2i"% fcóndizipni speciali còn,.grbnt^ esecuzióne delle Commissioni ' ' " 
gazzini per l'ingrosso situati neltó^#;RodélÌà e! Canove Nf̂ S62 ^ B. 
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tììdoDa aìì¥ barba e ai Dtiuetacchij bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 
tjerfelto. Non macchìi^ 'Vptìé , ha profumo aggradevole, innocuo ;ÉÌ¥^ll'Ì¥te. Dura circa|j|§, 

i aaesnCosla L. 5 . •̂ '̂  . < ^ ••.;.-•;• .'f- • •- ̂^ *-•-.-- • ..-m^'. 
'j-^ ^ ' •TE ' igÀ; .a i^ t Ja -l^iEIj^D^^E J.^BIC^CSA^ ,p.er tiri.g#i'^jstantaneamente e perfetts-
:fflie«to in fi^rp la ;bflibr?ffvcap^Ui,,,pre2zo?^l#Ìlli*^;:^Si: veiidonojn ^ ^ 

ASS!,;trovanBÌ in deposito nell_%,^rincipair Agensie, F^aiiffac^e e, Frcfumerie Rtgno. 
fldìECGiJo per tutta Itali» fianchi?9i porto eon^aumerto di Cent. 5®. / . , 
Deposito jn.,**a<!®^a s A, i?e^^^ .pfrrwech. pro|,,^:Via S. Lorenzo ;i090^'i^ X Faggian 

_ l#iiéch: prtfft TO^ Cavottr — Sthasii^p rei;ar(?(((» parrucc. prof. Piazza Unità 4'U^liài"'f 
'Mulgarelli Napoleone parruccb. prof, dietro ^UiiiversUà. , 
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l l sa« ecc. ecc. 
.|^}L'15 m8ggio/,*J|.3pr,sett,e?nVi^e..CMffa,fiialatas»i"£"#é^l^ B»i&Éré ^ l i © » 

B»fiseir,aSar Specialità delie R, Saline di, Salsoffiàggrtìre, racco.mandata per le malattìe 
degli organi respjratpr». 
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Oiie'st' Aeqsasft. sen/^t Flvu345pro{^u'Oi:^siva'od" istantanea ridona ai 
C a p e l l i ^ r % i o; b l a i a c h t e d alla B a v h a il loro C O E F O R E P B @ Ifl I T Ì ¥ 0 « *" 

B a s t a UNA o DUE applicj^^loril senzei p r e p a r a t i v o nò lavatura-

SI- TROVA PRESSO XUTT* I PRIN^JIPAI^I iPROpUMlElRlf*l|;,|f ARRUCCHlERI. 
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••K. DEL CniiMIQO, FAEMACISTA PEQF. GIOV. P A G L I A R I 
• '••'•' Premiltbcftli|41 Medaglie ' '̂  

Guofìice YAriMia, là'Clorosi e le'tìkaUie dellb's foni 3^forti fica, riqèhd^a 
' ''e^^^m ìà rhassà; m'sangueJ "^' \y- -'mm& 

' . ' . . - • • , V • . I 

Qualftifnque pel gfÉnde snccesso ottenuto, :qùesto prepapto; chimico, cj'uso 
tal mcndiaie, inons ajilpar d'uopo di. cIaÌRJi*0s8 pnbb|lpi:ilà ;̂nW}Hìmeho\ci p l fe 

riportare, il giudizio em êsso dalla ^Mnìea Mc.filiea ili IilreMaee, colla Me-
ì̂moria dePte^^Euigi ^upi^-Aiuto Proiessore^ nella Clinica stessa : 
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nuovo Catalogo 
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Fl-^ i Strato 
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Milano 
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Ò.8parailraj)pato >̂ù teladfcblor oamoscio. 
OgLil ^dectmotro quadrato è aUoruiato di 
una diHsldtìocentesimalG néra, e pô flâ j 
la diagonale i(? jP̂ r/'/Et' die ò DGcessatio 
usigore per evitare '{ualslasl accltiente. 

VICNDITA IN TUTTH LK ITUftNK FAlìMAtilEi 

• ' 

il, Férif«iBi, B'a^gll^rl è un mediea|ijentp tonico e ricostituente per eccellenza. 
Tutte le forme delle oligoemie curabili (anemia) guariscono piontomente SOUO.VUBO' 

di eBRo. , ^ 
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a: Sf a r k t i i r e i i ; (Baviera). — Ottimo insegnamento nelle lingue e nelle scienze 
ìabrrjercjaJi. "-- Buono tVattanìento'e severa sorveglianza (fondato nel i84[' 

• l y H ' . h . r^ i ; » . i " w > ^ 1 1 — • - - - ^ 

• • '-»*imi|ii!È: • 

TftfsM'bi g^vstriei'e inte6t i | iyi igp fbrmpo t^iitrfljndlctiziql^l^l medésimo, avyari 
tsggiapd^i^^ene.an^yjpidamenitì^^^ clorìdrico the,fu p^rte del preparato, 

11 ,Fcrs'«» IfwglitórÉ riesce .tollerato fanche i^uii^do noii lo furono altri prepa| 
SSOBB ^irodisc© •assisi PIIÌÌCISCÌ^.S'EÌ. ':..;.;^.^. 

Nessuna'età, é controindicazione alia sua Bmminìsirazitfn'e dopo lo slattemento. . 
me desiderasse una copia della suddetta memoria, c h e rfferfgice 

i tiilff 'fl 'ca^f' lae' spgaii vcn i i e es|ierliii€irirftt<o e r i p a r t o Igià^l-
l l ^ a | . | r | fisseli»:!, può averla n'ffatft, facendone donìopda anche con sem-̂ '̂  

piice bigli^,ttO'da'-vi$Jta'"al Ifc|s4>^ilii Ciesieral© IP a b i t a r i e C..,'Firenze,; 
Piazza S. Firenze: 

J&UARDARSI DALLE ©( 
egfgeiisl%a|i(P]iMiire f i i s lFinvt ì l i ie rò .la i ìrst ia «3. i^s»filari*', 

Bottiglia ^la^aè Iper %mà cuìa coynpìeta/ L.; 3.C0. Bottiglie piccolOj l,,,1.00. 
Vendila in' PADOVA Farmacia l'Isaaicriì e I t lnuiru. 
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Tipo^raaa del iimchighone Corriere-Veneto, Vm Pozzo inpmto, N. B&u 
fiigHmaji:TJW^iKnia'J&^*Ji^y^^^aiìatnaa!^^ k'Oìi^jjiL.v.., »;^j£j£k;5iàrf^^>^:s^T 


